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MENTRE CONTINUANO 1 CANNONEGGIAAAENTI NELLE CRONACHE LOCALI 

La forza di pace lascia il libano 
americani e inglesi già partiti- 

La Corte d’Appello s i sposterà 
da Brescia a Bergamo: 

ancora nel bunker il processone 

I grossi calibri della supercorazzata «New Jersey» hanno battuto per un’ora le 
postazioni d’artiglieria filo-siriane che bombardano Beirut - Un inviato del Cremlino 
in Siria entro il mese per coordinare l’azione con Damasco - Mosca accetterebbe ora 
l’intervento di truppe dell’ONU «purché gli Stati Uniti r iconoscano un interesse so- 
v ietico nella regione» - Iniziato a ‘Beirut l’esodo dei c ivili - Si teme la battaglia finale 

di GIOVANNI 
GIUNTA Il Papa solle6ita Magrini: ormai F iniscono in Gzserrna 

fatta la cessione dopo un litigio 
ala Merlin Gerin ? 13 autotrasportatori una tregua immediata BEIRUT, 8 

In 24 ore, Beirut è di- 
v  e ntata irriconoscibile. 1 
marines americani hanno 
lasciato praticamente sguar- 
nita la loro base presso l’ae- 
r oporto internazionale, i 
cento ctdra oni 

fi 
della regi- 

na H inglesi iunto 
la 

anno rag 
f ortaelicotteri «Re iantjr . 

1 zancesi sono asserragliati 
a Beirut-Est, nel quartiere 
cr istiano, ormai separati 
completamente dalla zona 
musulmana in mano ai mili- 
ziani sciiti di Nabih Berri., e 
attendono ordini da Parigi. 

Gli unici che continuano 
a fare il loro lavoro come 

tra gli ( (osanna» 
z??oDolazione libanese. 
sono gli litaliani. Ma anché 
per loro la partenza sembra 
ormai imminente. 

CITTA’ 
DEL VATICANO, 8 

Giovanni Paolo 11 si è 
rivolto a Reagan, con un 
messaggio personale, per- 
ché favorisca un’((imme- 
diata tregua» in Libano. 
L’ha rivelato il Papa 
stesso rivolgendosi a ot- 
tomila persone, presenti 
nell’aula ((Paolo Sesto )) 
per l’udienza generale. 

Dopo aver affermato 
di seguire in questi gior- 
ni ((momento per mo- 
mento )), con particolare 
attenzione lo svolgersi 
degli avvenimenti ((in Li- 
bano» il Papa ha prose- 
guito: «Profondamente 
turbato da tanta soffe- 
renza delle popolazioni 
libanesi e preoccupato 
per la stessa sopravviven- 
za del loro Paese, ieri 

sera ho inviato un mes- 
saggio p rsonale 

%  
al presi- 

dente egli Stati Uniti 
d’America, per parteci- 
par li le mie apprensioni 
e Il c  iedergli di usare la 
sua influenza per fare in- 
nanzitutto cessare i 
bombardamenti e le uc- 
cisioni e per favorire una 
immediata tregua che 
permetta la ricerca di 
una giusta soluzione po- 
litica )). 

((Sempre sulla uestio- 
ne del Libano - Il 
se uito 

a pro- 

8 
il Papa - mi ri- 

vo go ugualmente al pre- 
sidente Assad di Siria e 
lo stesso farò con altri 
capi responsabili. Rivol- 
go ora a voi e a tutta la 
Chiesa un pressante invi- 

’ Trovati sotto una panchina 
i candelabri e I’afiìesco rubati 

al Santuario di Verdello 
Da oggi al « GaIi» 

riprendono 
R inasce a Bergamo 

un Salotto 
le lezioni letterario 

Oggi la corazzata New 
Jersey ha rovesciato I’infer- 
no sui monti dello Chouf, 
mentre i marines si ritirava- 
no lentamente sulle navi. A 
partire’ dalle 14, i tre can- 
noni di torretta della coraz- 
zata più potente del mondo 
hanno vomitato fiamme, 
sparando tre colpi 
ta: bombe da 40 mi limetri, f 

er vol- 

pesanti una tonnellata, che 
distruggono tutto in un rag- 
gio dl un chilometro dal 
punto d’impatto,‘ con una 
portata utile di trenta chi- 
lometri. Il bombardamento 
è durato Circa un’ora, a 
conferma del monito di 
Reagan «metteremo a tace- 
re ogni bocca da fuoco 
ostile che spari su Beirut 
dalle posizioni siriane)). 

Un inserto sul passaggio 
tra scuola e lavoro Due marines della forza di pace preparano i cassoni con i quali saranno portati via a rit. 

mo accelerato tutti gli equipaggiamenti che sono serviti al contingente durante la perma- 
nenza a Beirut, nella base vicino all’aeroporto internazionale. Telefoto A.P 
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G raduale il ritiro degli italiani 
preoccupati delle ripercu&oni 
k lle popolazioni loro affidate 

PRANZO PER CINQUE A PALAZZO CHIGI 

Prima che la New Jersey 
aprisse il fuoco, gli aerei da 
ricognizione americani si 
sono levati in volo per 
identificare gli obiettivi sul- 
le montagne. Sono stati 
colpiti Ain Anub, Baanam 
Mo del, 

B 
Mu hoiti, Ghabun, 

Fa ugha, 6 ornayel, Ain 
Sahha. Per rappresaglia le 
batterie druse e le postazio- 
ni missilistiche siriane han- 
no bombardato i quartieri 
residenziali di Beirut-Est. Il 
p ala zzo presidenziale di’ 
Baabda è stato sottoposto a 
un fuoco in t ensissimo. 

Craxi *o~ggi con i segretari 
grossa pentola di problemi 

ROMA, 8 
1 1400 militari italiani della Forza multinazionale in 

,ibano torneranno a casa entro breve tempo. Se non 
utti, almeno il 90 per cento. 

L’operazione imbarco sulle navi intanto, che dovrebbe 
ominciare nelle prossime 48 ore., sarà scaglionata nel 
empo e sino a quando i militari italiani non saranno 
ostltuiti completamente dalle forze dell’onu. Sul reimbar- 
o e sulle op ortunità dc dichiarare chiusa la missione 
;aliana in Li ano R c’è pieno accordo nell’ambito del 
overno. 

Spadolini, alla Commissione Difesa del Senato, ha fatto 
apire che l’imbarco del contingente sarà completato 
nche se 1’Onu dovesse res ingere la richiesta italiana di 
bresidiare i campi profughi cr i Sabra e Chatila. 

1 

- 

La decisione di riportare sulle navi alla rada marines e 
lancieri inglesi è stata presa in maniera ctautonoma» dai 
governi americano e inglese, ha spiegato Spadolini il quale 
non ha nascosto anche un certo disa 
sta realizzando il disimpegno occidenta e. P 

punto per come si 

L’Italia, che cdnti?ua a restare responsabile dei campi 
palestinesi, ((non 

z 
uo 

zone 
creare un vuoto all’improwiso in 

di gb 
ià segnate a gravissimi, eccidi)). 1 15 mila profughi 

Sa ra e Chatila non saranno abbandonati al loro 
destino. Aspetteremo che 1’Onu venga a darci il cambio. E 
in questo senso l’Italia farà in modo che la partenza da 
Beirut del contingente della Forza multinazionale sia 
((preceduta, accompagnata e seguita da una decisa azione 
diplomatica in sede Onu». 

Trattativa sul costo del lavoro, condono per l’abusivismo edilizio, 
nomine alla Rai sono i «nodi)) sul tappeto - Sempre più intransi- 
gente l’atteggiamento del Pci su tutta la manovra economica del Governo 

Nostro servizio 1 edilizio, è arenato a Monte- 
l citorio. anche se ci sono 

((quadri)) delle imprese. 
Le divergenze non sono 

improbabili (o 
f 

gi sull’utiliz- _ 
zazione dei inanziamenti 
del Fio si è aperta un’enne- 
sima polemica tra il mini- 
stro del Bilancio Lon o e il 
suo predecessore, La h alfa, 
spalleggiato dall’ex ministro 
del Tesoro Andreatta), ma 
Craxi appare ottimista sulla 
possibilità di una conclusio- 
ne positiva e rapida del suo 
primo vertice, tanto che ha 
convocato per le 17,30 la 
riunione interministeriale 

f 
er l’intensificazione della 

otta alla droga. 
Un altro elemento di 

((turbativa» potrebbe essere 
l’accenno fatto da Berlin- 
guer a ((Tribuna politica», 
ai rapporti tra Pci e Dc. Il 
segretario comunista non 
ha escluso la possibilita di 
una intesa con alcuni setto- 
ri della Dc, non per stare 
assieme al governo., ma per 
risolvere questioni impor- 
tanti «come quelle della ri- 
forma istituzionale e della 
difesa della pace». 

Franco Lini 

sindacati la capacità di rap- 
presentanza, di negoziazio- 
ne, di lotta e di ridursi a 
simulacri di organizzazioni 
, di classe. 

Il pentapartito si trove- 
rebbe, quindi, nella necessi- 
tà di affrontare una situa- 
zione generale decisamente 
appesantita. Senza una rea- 
le piena solidarietà nella 
maggioranza, il 
non potrebbe B 

overno 
af rontare 

iniziative gravi. 
Rubbi, responsabile eco- 

nomico della Dc, incontra- 
tosi con il vicesegretario del 
Pri La Malfa (dopo il collo- 
quio di ieri tra De Mita e 
Spadolini) si è detto con- 
vinto della possibilità che 
le tre confederazioni for- 
mulino una proposta comu- 
ne per il contenimento del 
costo del lavoro. Ma non è 
accettabile, ha aggiunto 
Rubbi un accordo qualsiasi 
che mascheri un sostanziale 
fallimento. Anche Zanone 
va al vertice ponendo alcu- 
ne condizioni: no a nuove 
assunzioni pubbliche impro- 
ch~I:p, no al blocco de li . . 

9 8 valorizzazione ei 

ROMA, 8 1 se nali’ positivi di un possi- 
Pranzo per 5, dommi, a 1 bi e compromesso. La sto- ? 

Palazzo Chigi, ma attorno a ria delle nomine alla Rai 
una grossa pentola di pro- appare sempre di più un 
blemi. Si tratterà di una / nodo lontano dall’essere 
colazione di lavoro, dato ( 
che Craxi ha convocato per 

sciolto, data la divergenza 
/ tra i partiti sulla soluzione 

le 13 i segretari dei partiti da adottare. 
che compongono la maggio- Ma al primo unto dell’ 
ranza di governo. Due sono agenda è 11 prob ema di co- P 
anche i ministri: Spadolini sa fare nel caso in cui l’ac- 
(Difesa) e Longo (Bilancio). I tordo sul costo del lavoro 
Nell’agenda sono in primo 1 non possa essere raggiunto, 
piano i problemi di loro / Si va facendo strada l’ipote- 
specifica comDetenza. come : si di un fallimento e quindi _ -_ . . if Libano e * la quistione 
economica. Sul ritiro del 
nostro contingente da Bei- 
rut sono tutti d’accordo 
nella maggioranza. Meno d’ 
accordo sono, invece, mi- 
nistri e segretari sulle que- 
stioni collegate alla trattati- 
va sul costo del lavoro e 
sulla spinosa uestione del- 
le nomine pub liche, Rai in B 
primo luogo. 

della necessità di un inter- 
vento del governo con 
propri provvedimenti. Ma 
quali? Un’operazione del 
genere incontrerebbe l’op- 
posizione della Cgil, sul pia- 
no politico il durissimo at- 
tacco del Partito comuni- 
sta, già preannunciato da 
Berlinguer che, alla confe- 
renza Pci sui R roblemi dell’ 
emigrazione, a affermato 
che la manovra economica 
del governo persegue la fi- 
nalità di ridurre del 2% il 
salario reale dei lavoratori e 
rischia di fare perdere ai 

proprio mentre, all’interno; 
il presidente Amin Gemayel 
era a colloquio con l’invia- 
to speciale di Reagan Do- 
nald Rumsfeld e con l’am- 
basciatore americano Regi: 
nald BarthoJx;ewiizn;& 
colloqui 
giornalieri, e non vengono 
mai rilasciate dichiaraziopi 
alla fine delle discussioni. 
Sembra comunque che Rea- 
gan intenda tranquillizzare 
Gemayel sulla concretezza 
dell’impe no americano in 
Libano. P 1 bombardamento 
di oggi della New Jersey 
intendeva in qualche modo 
compensare lo choc deri- 
van te dalla partenza dei 
marines. A Beirut ce ne so- 
no ora soltanto 250. 

Mentre si moltiplicano 
gli appelli alla calma, è co- 
minciato da Beirut l’esodo 
de li stranieri civili. 

s  artiti gli stranieri, il 
campo sarà s ombro 
battagiia fina e 7 

per la 
tra le due 

Beirut: il capo degli sciiti 
ha già fatto attestare tutte 
le sue forze presso la ((linea 
verde» che divide la città 
cristiana da auella mussul- 
mana. Carri irmati, posta- 
zioni missilistiche mobili. 

CO  su cui basare la perma- 
nenza delle forze armate di 
quattro Paesi che probabil- 
mente non hanno mar co- 
stitui to una vera Forza 
multinazionale unitaria, co- 
me forse sarebbe stato uti- 
le. 

I disegni strategici dei 

un ch ‘esse 
2 ione 

maggiore cogni- 
. dei propri limiti. 

kijo n mpo tenza (cpotenzia- 
sul terreno, si n’vela 

bei poca cosa. Peraltro è 
difficile, dopo aL!er ettato 
a mere con rotture c  f e van- 
no da Ginevra all’Wnesco, 
impostare una soluzione di 
pace avendo tto a pezzi 
1 ‘ideologia della sicurezza 
collettiva che era alla base 
delle intese tra le grandi 
potenze e gradita dalle me- 
die e piccole, dallo fine del- 
la seconda guerra mondiale. 

La Forza multinazionale 
da questo punto di vista, k  
apparsa ad alcuni come un 
residuo storico di un’ìnizia- 
tìva che era fuori tempo e 
fuori luogo, perché priva dì 
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maronita intorno alla capi- 
tale. 

A livello di risultato 
((tecnico)) della spedizione 
dei quattro corpi armati, si 
deve registrare un insucces- 
so che non ha nulla di mili- 
tare mentre ha molto di 
politico. 

Il discorso non ha mai 
avuto una natura militare e 
oggi ci si rende conto che 
sarebbe stato bene appo - 

iure un’azione diretta 
%  

f del e 
1 azioni Unite, facendo sì 
che fossero i caschi blu e 
una larga espressione dei 
Paesi neutrali e non allinea- 
ti a salvaguardare quel tan- 
to di ordine possibile in Li- 
bano. Con 1’Onu si sarebbe 
forse potuto fare anche di 
più, a patto che le due su- 
perpo tenze avessero aLfu to 

di RUGGERO 
I ORFEI 

Il tentativo di mantenere 
lna parvenza di ordine 
zellarea dì Beirut, da parte 
ielle truppe dei quattro 
=aesi europei alleati, è falli- 
o. Stati Uniti, Francia, Ita- 
ia è Gran Breta na avevano 
tostìtuito una # orza multi- 
iazionale per salvaguardare 
a vita di cnnocentì, cercan- 
lo nel contempo di man te- 
iere separati i contendenti 
n una situazione che me- 
cola guerra civile e ìncasio- 
Ii plurime dei Paesi vicini. 
ldesso che la posizione del 
wesiden te Gemayel sembra 
ompromessa, viene meno 
! punto d’appoggio giuridi- 

, 

La fase due della mano- 
vra economica è ancora 
lontana da decollare. Un 

F 
rowedimento della prima 
ae, Quello sul condono 

B uattro 
Lf 

artecipanti erano 
iversi. iverse cr-ano anche 

le posizioni di riferime’nto 
di ciascuno, mentre Siria e 
Israele rion nascondevano 
1 ‘intento di procedere ad 
una spartizione del Libano. 
In questi drammatici mo- 
menti, con la r ioccupazione 
da parte di forze dissidenti 
arabe e druse della metà di 
Beirut, si può dubitare per- 
sino che dinanzi ai disegni 
di spartizioni r iesca a sal- 
varsi una «enclaLje)) tutta 

I  

1 misteri degli archivi inglesi Sospeso lo sciopero 
dei camionisti autoblindo e ogni altro ma: 

teriale meccanico e umano 
a disposizione dei uerri- 
glieri (compreso quel 0 f co- 
stituito da disertori dell’ 
Armée) è schierato sul nuo- 
vo fronte. 1 combattimenti 
sono già iniziati oggi, con 
violenti duelli di artiglieria 
nella zona del museo e in 
quella confinante con i 
quartieri-sciiti. 

Il Cremlino annuncia og- 
i 

8 
l’invio entro il mese in 

iria di Geidar Aliev, mem- 
bro del Politburo del PC 
sovietico, e da fonte sovie- 
tica si apprende che gli è 
stato affidato l’incarico di 
coordinare la politi’ca mili- 
tare siro-sovietica alla luce 
dell’intensificarsi della guer- 
ra civile libanese. 

Il viaggio di Aliev, in un 
momento difficile per il 
Cremlino a causa della pro- 
lungata malattia del capo 
del regime Yuri Andropov, 
evidenzia l’importanza che 
a Mosca si annette all’al- 
leanza con la Siria ed ala 
crisi l ibanese. 

Diplomatici sovietici han- 
no indicato in privato che 

Molti episodi clamorosi dovranno attendere il prossimo secolo per essere definitivamente 
chiariti - La vicenda delle Isole Falklands - L’organizzazione dei servizi segreti in Germa- 
nia e nei Pae! i dell’Est - 1 rig ic di silenzi sul colpo apoplettico che colpì W&ton Churchill 

ROllA, 8 
E’ stato sospeso lo scio- 

pero dei camionisti. Dalla 
mezzanotte, dopo la firma 
dell’accordo al min istero 
dei Trasporti, camion e Tir 
internazionali ritornano re- 
I golarmente a viaggiare. L’ 
accordo, firmato alla pre- 
senza del ministro Signorile, 
prevede una serie di innova- 
zioni nell’autotrasporto che 
dovranno essere attuate at- 
traverso provvedimenti am- 
ministratlvi 0 attraverso leg- 
gi. 

All’origine della vertenza 
il blocco dell’aumento del 
12% delle tariffe scattato 
dopo che 16 aziende della 
Confindustria avevano im- 
pugnato il provvedimento 
ministeriale dei Trasporti. 
Le aziende avevano dlchia- 

to notevole disagio per le 
stesse aziende del settore, 
ma soprattutto all’intero 
settore produttivo, l’asses- 
sore re ionale della Lom- 
bardia d ott. Giovanni Ruf- 
fini, in una dichiarazione 
ha rilevato che il problema 
della regolamentazione del , 
comparto da troppo tempo 
aspetta una definizione di 
tutti i diversi aspetti. Il 
dott. Ruffini ha ricordato 
che la Regione Lombardia 
in diverse sedi e a più ripre- 
se ha preso 

B 
osizione a li- 

vello naziona e sul proble- 
ma. Di fronte alla situazio- 
ne attuale l’assessore regio- 
nale ha voluto sottolineare 
la necessità di una defini- 
zione di tutti i diversi pro- 
blemi al fine di dare certez- 
za alle molte aziende del 
settore e in particolare a 
tutti i piccoli imprenditori 
che hanno bisogno di veder 
garantito un futuro per l,a 
propria azienda attraverso 
soluzioni che consentano 
loro di superare l’abusivi- 
smo e la concorrenza che 
esso esercita. 

/ l 
/ 1 

/ i 

-/ 

I- 
di SANDRO 

PATERNOSTRO 
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ii 
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L’ opposizione laburista 
a sferrato un’offensiva per 
Idurre il governo conserva- 
xe della signora Thatcher 
d essere meno rigoroso nel 
utelare i segreti contenuti 
ei documenti custoditi 
ell’ Archivio di Stato di 
:ew, un verde e pittoresco 
o bborgo meridionale di 
,ondra. 

n 
n 
tz 

t’ 
S 
r 
V 
C  
V 
r 
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1 laburisti, guidati dal 
uovo battagliero leader 
lei1 Kinnock, sono convin- 
1 che la Thatcher e i suoi 
ninistri, in articolare il ti- 
olare del P oreign Office, 
ir Geoffrey Mowe, in no- 
ne del ((segreto di Stato)) 
,oglian 0 in realtà evitare 
:he l’opinione pubblica 
fenga a conoscenza di ma- 
kovre, intrighi e insabbia- 
nenti di vario genere com- 

- 
piuti da illustri recedessori 
della ((lady di erro)) al n. B 
10 di Downing Street. Tali 
precedessori,  naturalmente, 
sono colleghi di partito del- 
la Thatcher. E’ superfluo 
aggiungere che i conservato- 

* al potere respingono 
kelle che considerano insi- 
nuazioni e riaffermano sem- 
pl;zsT;;e la loro fedeltà 

In questi ultimi giorni il 
deputato laburista Tom 
Dalyell ha presentato un’in- 
terpellanza alla Camera dei 
Comuni, e scritto una lette- 
ra a sir Geoffrey Howe, per 
sapere come mai un incar- 
tamento (( to 

8 
secret)) che 

risale al 193 e che tratta 
delle isole Falklands non 
possa essere messo a dispo- 
sizione del pubblico ade&o 
e debba invece attendere fi- 
no all’anno 2030 per la sua 
divulgazione. Dalyell ha ri- 
velato che un altro dossier 
importante, datato 1940, 

dell’Argentina, ma che alla 
fine una simile proposta 
venne respinta dai gover- 
nanti di Londra., Dalyell in-’ 
siste nell’affermare che la 
controversa proposta era 
ancora abbastanza attuale 
tre anni fa, uando nelle 
alte sfere del %  oreign Offi- 
ce si pensava a una sorta di 
((contratto di affitto» delle 
Falklands a favore dell’ Ar 
gentina o a una formula di 
«condominio» angloar en- 
tino delle isole. Le Fa1 8 an- 
ds sono abitate da duemila 
coloni inglesi 0 scozzesi in 
tutto; ma nei fondali attor- 
no alle loro coste vi sono 
intensi 
lio. In0 tre è nota a tutti r 

‘acimenti di petro- 

l’importanza strat ’ ca di 
queste remote iso e alle 7 
porte dell’Antartide. ( 

Tre anni fa titolare del 
Foreign Office era lord Car- 
rington, nominato di recen- 
te nuovo se 
della Nato. f 

etario generale 
ord Carrington 

sempre in riferimento alle 
Falklands, deve attendere 
cento anni e non soltanto 
trenta - secondo le norme 
vigenti - per essere di pub- 
bhco dominio. Il de,putato 
sostiene che sia il primo 
che il secondo dossier con- 

rA%t!fe p$~?eFa!?$n~ 
(chiamate da sempre Malvi- 
nas dai diri nti di Buenos 
Ayres) Y al ‘Ar 
cambio di accor %  

entina in 
i di natura 

economica, fiscale, dogana- 
le, mineraria e immigratoria 
abbastanza convenienti per 
gli interessi britannici, 

Non tutti condividono le 
affermazioni di Dalyell. Il 
professor Peter Beck, do- 
cente di storia al Politecni- 
co di Kingston nel Surrey, 
ritiene che se effettivamen- 
te fossero a rti i dossier- 
Falklands de r 1940 mostre- 
rebbero che venne allora 
ventilata l’idea di un ctac- 
quisto» delle isole da parte 

ì ! si dimise do 
p” 

l’invasione ’ la CentraI intel! ente agen- 
Argentina del e Falklands al j CV (Cia). con d ministero 

I 1 &&i io della primavera 
I del 
1 

1 f 82. Non si può esclu- 
dere che egli Dreferisse il 
negoziato &a L Londra e 
Buenos Aires, sulla base 
delle vecchie proposte ((top 
secret», alla guerra guerreg- 
giata nell’Atlantico Meridio- 
nale. 

bGtànni& della Difesa e 
con il Secret intelligente 
service (S is ) noto anche co- 
me MI-6, gestito dal Fo- 
reign Office. L’allora capo 
del MI-6 sir John Sinclair 
era stato il principale com- 

ilatore 
B 

del rapporto intito- 
to «Policy and resources 

for special operations and 
secret intelligencen che era 
stato ap rovato dall’amèri- 
cano Al en Dulles e dallo f 
stesso presidente Eisenho- 
wer. 

In caso di guerra sul no- 
stro continente o nel Medio 
Oriente gli accordi anglo- 
americani del 1953 sarebbe- 
ro diventati ((operativi)) con 
iniziative clandestine pilota- 
te da grup i di funzionari 
della Cia e x  el MI-6 disloca- 
ti in Austria, Svizzera e 
Irak, con agenti di coordi- 

Un altro documento su- 
persegreto che risale al 
1953 ma che non verrà di- 
vulgato per molti anni an- 
cora riguarda la pianifica- 
zione e l’organizzazione dei 
servizi segreti in lesi nella 
Germania f Federa e e l’im- 

r 
iego di non meglio identi- 
itati «nazionalisti » (leggi: 

a 
atriot ti anti-comunisti) in 
iversi Paesi del Patto di 

Varsavia contro I’Armata 
Rossa e contro le strutture 
militari e politiche sovieti- 
che. Gli accordi anglo-ame- 
ricani in merito vennero sti- 
pulati dal Pentagono, e dal- 

rato la loro disponibilità a 
ritirare il r icorso al Tribu- 
nale amministrativo regio- 
nale del Lazio. Le associa- 
zioni del Comitato hanno fir. 
mato l’accordo. 

Sul roblema della serra- 
ta del e aziende autotra- P 
sportatrici, che ha provoca- SEGUE A PAG. 4 SEGUE A PAG.‘4 


